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una telefonata a casa. are 
corrente al noslro alimentatore. 
d i accendere la radio. di avviare 
il computer. ecc. ecc 

11 metodo che voglio proporre. 
invece, è m controllo d a remolo 
in completa autonomi . senzc in ­
tervento umano, se non quello 
dell'opera tore a distanza .. .. an­
che a cenlinai i chilometri di 
distanza l 

Tornando al MAC oddress è dì 
fondamenta le importa nza cono­
scerne l'esistenza e l'utilizzo che 
se ne può fa re. 

Conoscendolo, infatti, potrem­
mo già risolvere una pa te del 
nostro problema , owero ]'awio 
del computer senza alcun inter­
ve nto fi sico sullo stesso 

Ma cosO è uesto benedetto 
MAC oddress? 

Il MAC oddress, acronimo di 
media a cess controi. conosciu ­
to anche come indirizzo fisico. 
indirizzo etherne l. o indirizzo 

,. LAN. è un codke di 48 b it asse­
gnato in modo univoco ad ogni 
scheda di rete prodotta al mon­
do. 

Rappresenta, in sostanza. il 
"codice lisc ". unico per defi­
nizione, del d ispositivo di rete. 
Ciò vuoI dire . in altri termini. che 
due schede di rete in due diver­
si calcolato -i aVI nno. necessa­
ri - mente. d ue diversi nomi. due 
diversi ind irizzi MAC. appunto. 

Per intenderei. il MAC address. 
non ha come compito fondamen-
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tale q uello di permettere l' wio 
a distanza di un compuler. anche 
se è questo ciò che ai nostri fini 
ci interessa particoldrmen e 

T. nto per non lasciare n ssuno 
col d bb io, credo di poter affer­
mare con certezza che t le indi ­
rizzo serva per poter id ntiiicare . 
univocdmente. ciascun termin ­
le in Wl.a rete ed ind irizzare su 
q uello i pacchetti di informazioni 
ad esso destindte . 

Volendo approfondire ulterior­
mente il discorso. ma non è que­
sta la sede. dovre bbe farsi ac­
cenno al protocollo ARP (oddress 
resolution protocol) . owero al si­
stema d i convers ione lra gli indi ­
ri?,zi logici di rete, noli come in­
dirizzi ip (in ternet protocoi) . e gli 
indiri zzi fisici delle schede ether­
net. 

Tornando a noi. conosciuto 
qual è ilMAC oddress, è possibi­
le utilizzdrlo. in abbina mento ad 
appositi software. per realizzare 
ciò che è conosciuto come woke 
on LAN. owero la possib ilità di 
svegliare il nostro PC con n im ­
p Iso proveniente dalla rete. sia 
essa locale. sia essa mondiale 
(leggi interne) . 

Come lare. però. per lrov re 
l'indirizzoMAC del la nostrasche­
da? 

E' molto semplice I basta digita­
re sul prompt d ei comandi la 
stnnga winipcfg per i sistemi ope­
rativi sino al "windows millen ­
mum edition". e la strin a ipcon-
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hg/oil per i sistemi operativi suc­
cessivi. "windows XP" compre ­
so. 

Con l'indirizzo alla mano pos­
siamo. q uindi . utilizzare no dei 
tanti software facilmente reperi­
b ili in rete. anche freewar . e 
provare . connettendo in rete lo ­
cale due Pc. il funzionamento 
del software stesso e il corretto 
avvio di uno di essi nel momento 
in cui l'al tro invierà il p cchetto 
di inrorm zioni per il suo risve ­
glio Tale pacchetto solitamente 
denominato m agi ~ pocket. 

Così racc nta ta. la storia , sem­
brerebbe molto b Ila; n realtà mi 
preme porre in evidenza che non 
sempre funziona tu tlo a puntino 
alla prima proVd. Sarà necessa ­
ri . sicuramente. che faccidte più 
tentativi . approtor dendo gli ar­
gomenti tratt ti . e CNCan\.10 IL' 

configurazione g iust ella vo 
str rete e dei vostri li positivi 
(muter, modem . switch. ecc .) 

Tornando a noi. Wl volla testa ­
ta il corretto funzionamento de l 
sistema di woke on LAN su rete 
locale possia mo provare a fa re la 
stessa cosa su rete internet. 

Qui il di corso si complic:l an­
cora un pochi no. Infatti. per in­
viare un segnale wol da ete g lo­
bale su rele domestica . sarà ne­
cessario conoscere il vostro indi­
rizzo jp pubblico. owero q el 
numero che il provid r . cioé la 
società che vi fornisce l'accesso 
su mte nel. vi assegna autom5?-ti-­
ca,mente ad ogni conne~sion~. 

E. in buona sostanza. il vostro 
identllicabvo sulla rete pubblica. 
A dire il vero. esiste nche l pos­
sibilità di avere tale identificativo 
fisso . anche se preroga tiva di 
grandi nli e. comunq ue. a pa­
gam nto . 

I comL ni mortali . invece, hanno 
q uello che viene definito lndiriz ­
bO ip dinamico poic hé variabile 
a piacime nto del provider che . 
solitamente. ne assegna uno 
nuovo ad ogni connessione 

Aquesto unto. visto che è fon­
amentdle conoscere il proprio 

indirizzo ip per realizzare il no­
stro scopo. vi sarete g ià chiest i 
come 	 conoscerlo. considerato 
che è variabile. e non a nostro 
piacimenlo. 

Aqueslo problema vengono in-
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RADIO-INFORMATICA 
di Stefano LaHanzio IZ4GAC 

Wake-on-LAN econtrollo remoto 

degli apparecchi radio 


Per "andare in radio"non è necessario stare seduti davanti alla radio 

2a parte 

Riprendendo il discorso dal 
punto In cui l'avevo lascia ­
to nella prima parte di q ue­

sto articolo. mi rimane. ora. da 
descrive. nellOordine. le mod alità 
di trasferimento della bassa fre ­
q uenza da e per il trasmettitore 
re moto; i software necessari e r 
il controllo dello stesso; le mod a­
lità di remol izzazione de i segna­
li RS 232 delle porte seriali ed. 
infine. qu !che ulteriore e simp ­
tica possibilità che ci viene offe r­
ta dalla rete (leggi internet) 

D nque. pe r il trasferime nto 
d ei seg nali d i bassa frequenz 
da e pe r il trasmettitore 
remolo il sofi.war p iù 
comodo e funzionale 
che ho avu to modo di 
testare con successo. è 
il noto skype. 

Si tratta d i un pro­
gramma freeware . e pertan lo li­
beramente scaric b ile . ormai 
diffusissimo a livello mond iale. 
che offr e la possibilità di e lfeltu ­
re chiamate te le foniche utiliz­
zando il computer. a prezzo ze ro 
per i contatti da PC a Pc. ed a 
basso costo per le chia mate sulle 
reti pubbliche di q uasi tu tti gli 
operatori. nazionali ed interna­
zionali. sia di tele fonia mobile sia 
d i telefonia fi ssa. 

Considerata. quindi. la g ra tui­
tà del servizio per le connessioni 
tra personal compule rs. nonché 
la qualità audio riscontrata in 
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prove p ratiche d a me eseguite . 
mi senlo d · consigliarvene l'utiliz­
zo . Il software è scarica bile a ll'in­
dirizzo http! Iwwvv. skype .coml 
intll i tIdownload Iskype Iwindowsl 

Una volta inst llato d ovr te 
provvede re a crearvi un nome 
utente ed una password ottenibi­
li mediante una registrazione 
gratuita . e ad e ffettua re. per l'uti­
lizzo. le seguenti semplici impo­
stazioni . 

Nella scheda "opzioni - gene­
rale - configurazioni generali." 
dovrete spuntare l' opzione "lan­
cia skype a li ' avvio di windows" . 

come mostrato in figu ra 
l. 

Successivamente. nella 
scheda "opzioni - chia­
mate - mostra le opzioni 

" Skype ~ - Opzioni 

tOllngUrittloni 9 "",ol1. Impl$'...m l b ,., r...... rlli..rl:o l rrmln di Sl,'"P" 

Quando ral che due volte tU un contatto o usi il campo Indirizzo 

o Inizi U~ chlomot~ 

O Inizi uno <hot 

~F~ apPMiI'e eutometicamente le richieste del m'el dett~ 

~ Mostreml'Assenle:1 quando sono mtttvo per 

Mostrornl 'Non dsponti!e· quondo sono InattiVO per 20 

avanzate" occorrerà scegliere 
"rispondi automaticamente alle 
chia mate in arrivo". come mo­
strato in figura 2 . 

Q ueste sono le due semplici 
impostazioni da settare ne l PC 
re moto. ossia in quello fisicamen­
te connesso al trasmettitore . Così 
face ndo. ne l momento in cui lo 
stesso Pc. sollecitato dal magie 
packet giunto dalla rete. si avvie­
rà. partirà con esso il software 
skyPf' . Questo. poi. si occuperà. 
d i stabilire. automaticamente. 
una connessione telefonica nel 
momento in cui riceverà una 
chiamata la nostra. appunto I I 

Siamo. dunque. giunti al punto 
di saper avviare a distanza il no­
stro computer e di stabilire con 
esso una connessione in modo 

Fig. l 
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da poter lnviare e ricevere le in­
formazi ni audIo che coslituiran­
no la base dei nostri Q SO 

A questo p unto abbiamo ue 
alternative, peraltro b n d iffe­
renti quanto ad operatività . 

La p rima consiste nell'uso d i 
software sp ecificamente dedica­
ti al controll o via PC dei trasmet­
titori; la seconda nell'uso di una 
semplicissima interfaccia che, 
attraverso la porta seriale del Pc, 
con lrolli il PTI della radio . Natu­
ralmente in quest' ullimo caso p o­
tremo fare ben poco dal punto di 
vista della gestione remola; po­
tremo, però, tanto p r fare un 
esempio, scambiare qua o 
chiacchiere, alla sera , con i nostri 
amici. ma ari utilizzando un vec ­
chio portalile in disuso 

AndIamo, però, con ordine, 
Iralascian o, per la semplicità. di 
realizzazione della stessa, il d i­
scorso relativo all ' In tedaceia per 
il controllo del PTT della radio 

M olti trasmellitori hanno la p os ­
sibilità di esse e gestiti vi com­
puter con apposi ti software è il 
caso del TS 2000 ella Kenwood, 
della serie FT8 17/857/897 della 
Yaesu, e, in genere le, d i tutte le 
rad io di ultima generazione. 

lo ho p rovato on successo 
l'ARCP 2000 Kenwood che per­
mette la Lotale geslione della ra­
d io, finanche di tutti i livelli a d io , 
dei filtri. della potenza, ecc ; op­
ziOni che, normalm n t , vengo­
no calib rale all' operatore con 
apposite manopole e tasti sul 
fron tale egli apparati (hg 3) 

La maggior parte d i q uesti sof­
tware, però, ' ono studiati per ge­
slire le re alive radio nel momen­
to in cui le stess sono fi sicamen­
te connesse al PC non certo per 
fare la medesima cosa a distanza, 
he è, invece, l'obiettivo che nOI 

vog liamo raggiungere . 
Q uindi abbiamo cercare un 

modo p er remotizzare i segnali 
della por ta seriale del computer 
a cui è fisicamente connessa la 
radiO; infaltj , solo in questa ma­
njera potremmo far girare il sof·· 
tware d i gestione sul PC che ab­
b iamo d i fronte ed inviare i se­
gnali che questo andr ' él gene­
rare per il controllo della radio al 
computer remoto d i casa (Hg . 
4) 
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Fig . 5 

P r Iar questo esistono degli 
appositi applicativi che non lan­
n altro che convertire i segnali 
delle porte seriali dei PC e instra­
darli verso le porle ethelnel in 
modo da poter essere trasmessi 
su rele locale e mondiale . 

A questo punto abbiarno visto 
tutti i passaggi necessari per la 
remoti zzazione di una stazione 
radio. Ricapilolando col woke 
on LAN avviamo il computer re­
moto; con sÀ.ype trasferiamo i se ­
gnali di bassa frequenza tra i due 
PC; con appositi software dedi­
cati gestiamo le lunzioni del tra­
smetti tore; con alcuni applicativi. 
lipo tcp-com. network senal port 
ht. advanced vutual COM port e 
sirnti! , inviamo i segnali di c:or­
trollo dal PC in uso a quello re­
moto (lig ~) 

M i rendo conto che potreobe 
sembrare luttounpo' complesso, 
ma vi as icuro che di questi ar 
gomenti è più difficile parlame 
che non metterne in atto il con­
tenuto. 

In tu l lo il discorso affrontato il 
più allento lettore avrà sicura­
mente notato che manca la parte 
relalivC'1. all 'accensione del tra­
smethtore o , meglio, del suo ali­
mentatore; se, infatti. siamo in 
g rado d i fare tutto il resto senza 
intervenire élssolutamente sulla 
re! e elettrica , ravvio dell' aUmen­
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Opened [2400 a·N·') 

ConneCUGn st3te: 

Connectod lo COM3 on 192 .168 .0.51 

Byte: sent: Byte.s received: 

216099 4382 

Par ognaIlr...., 

AxD TxO DTR ATS DSA CTS DCD AI 

tatore , purtroppo, ne riduede 
l'uso Il nostro obiettivo, però, Se 
ricordate, è queU di lare h,tto in 
autonomia, senza nessun inter­
vento di familiari in stazione . 

Per risolvere il problema, allo ­
ra, vi suggeri.sco due alternative 
la prima consisle nell'inserire tra , 
la rete elettriCa e l'alimentazione 
della staZIone un econorrico Ii­
mer e stabilire a priori gli orari in 
cui voler operare; la seconda, più 
Lunzionale, ma sicuramente plLl 
complessa e costosa. , consiste nel 
realizzare in propri , o acquista­
re , una di quelle schede DTMF 
con appositi relè on board azio­
nabili distanza con semplici im­
pulSi provenienti dalla rete tele­
fonica (hg 6) 

Fig, 6 

Il discorso, ormai. è ultima! . In 
chiusura, però, voglio fare un 
cenno ad un'a ltra simpatica pos­
sibilita che ci VIene fferta dalla 
rete . Al PC di cas potremmo 
connellere una web com con CUI 

skype vi darà la possibilI tà di vi­
sualizzare in lempo reale osa sta 
avvenendo nella vostra stazione 
radiO; in q uesto modo potrete ve ­
rilicare se ai comandi impartiti da 
remoto la radio si comporta d i 
conseguenza; potrete vedere se 
qualcosa sta ndandointumo .. 
(hi) ; cc ; ecc 

Con questo è veramente tutto, 
Non mi nmane che salutarvi. con 
la speranza che la mia esperien­
,?'a , riassunta in questo articolo. 
possa essere di aiulo o spunto per 
qualcuno di vol. 

Rimango sempre a disposizio­
ne, lramite la redazione, per ul­
teriori conSigli / delucidazioni 
che quanti di voi vorranno richie­
dermi 

Alla prossima, '13 ' de IZ4GAC 
- Stefano . 
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